
CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 08 Servizi Sociali e Politiche per la 
Famiglia. Pubblica Istruzione, Politiche educative ed Asili Nido n° 91 

del 14/05/2018

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: SERVIZI RESIDENZIALI EDUCATIVI E SOCIALI PER MINORI. 
ACCERTAMENTO IN ENTRATA FINANZIAMENTO REGIONALE. IMPEGNO SPESA 
GENNAIO/LUGLIO 2018

Il Redattore: Camillieri Maria Grazia 

Premesso che: 
- con deliberazione di C.C. n. 32 del 06.07.2017 è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) ed il Bilancio di previsione per il triennio 2017-2019;
- con deliberazione di Giunta Municipale n. 315 del 12.07.2017 è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG) 2017-2019;
Vista la legge regionale n. 22/86 di riordino dei servizi e delle attività socio-assistenziali nella 
regione Sicilia ed in particolare l'art. 3 che prevede tra le modalità di intervento e le forme di 
assistenza la realizzazione di servizi ed interventi finalizzati al trattamento e al sostegno di 
adolescenti e giovani in difficoltà,  tra cui  il  ricovero dei minori sottoposti a provvedimenti 
dell'Autorità giudiziaria in Comunità alloggio iscritte all'albo regionale di cui all'art. 26 della  
legge 22/86; 
Vista la legge regionale N. 10/03 recante norme per la tutela e la valorizzazione della famiglia;
Vista  la legge 08/11/00, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di  
interventi  e  servizi  sociali”  ed in  particolare  l'art.  22 –  comma 2 -  lett.  c)  che  prevede la  
realizzazione di interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio tramite il sostegno al  
nucleo familiare di origine e l'inserimento presso famiglie, strutture comunitarie di accoglienza  
di tipo familiare e per la promozione dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza ;
Visto il DPRS 04/11/02, “Linee guida per l’attuazione del piano socio-sanitario della Regione 
Sicilia”;
Visto  il  Piano  di  Zona  socio  sanitario  del  Distretto  D44  che,  relativamente  all’intervento 
“Diritti dei Minori” è prevista l’azione denominata Servizi residenziali - educativi e sociali – 
che  si  attua  mediante  l’inserimento  di  minori  presso  Comunità  alloggio,  su  disposizione 
dell’Autorità giudiziaria minorile;
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Che l’intervento si prefigge i seguenti scopi:
-  garantire  un  supporto  socio-educativo  a  minori  temporaneamente  privi  del  necessario 
supporto familiare o per i  quali la permanenza nel proprio nucleo sia contrastante con un 
armonico sviluppo della personalità e del processo di socializzazione;
- garantire al minore condizioni esistenziali per quanto possibile normali e gratificanti;
- offrire un contesto di vita stabile di tipo familiare;
- favorire un equilibrato sviluppo comportamentale, psicologico, affettivo, relazionale e sociale 
del minore allontanato dal nucleo d’origine;
Rilevato che,  per il  mantenimento degli attuali minori ricoverati presso Comunità alloggio 
varie  su  disposizione  dell’Autorità  giudiziaria,  occorre  provvedere  ad  impegnare  i  fondi 
necessari;
Che tra i servizi residenziali è previsto l’inserimento presso Case di accoglienza, di gestanti,  
ragazze madri e donne in difficoltà con l’obiettivo di avviare  percorsi di aiuto, accoglienza e 
inserimento ai bambini e alle mamme che si trovano in un momento di grave difficoltà della 
loro vita e di aiutarle nelle assunzioni di responsabilità e nel raggiungimento dell’autonomia 
nell’affrontare la loro nuova situazione familiare;
Preso atto che il Tribunale per i Minorenni nel corso del 2018, con propri provvedimenti ha 
disposto:
- l’inserimento di n. 1 minore (A.M.) con la madre (R.C.) c/o la Casa di Accoglienza Nazaret  
gestita dall’associazione Il  Favo avente sede legale a Caltagirone con una spesa mensile  di  
€.2.754,14 a decorrere dal 15/04/18;
-  l’inserimento  di  n.  1  minore  (C.L.)  c/o  la  Comunità  Il  Favo  di  Caltagirone  gestita 
dall’associazione Il Favo avente sede legale a Caltagirone con una spesa mensile di €. 2.324.44 
a decorrere dal 01/01/18; 
- l’inserimento di n. 1 minore B.E. c/o la Comunità Officina dei Talenti di Arezzo con una spesa 
mensile di €. 2.790,00 a decorrere dal 01/06/18 .
-  l’inserimento di n.  1 minore YC c/o la Casa Famiglia Asmid di Mascalucia con una spesa  
mensile di €. 2,139,00 dal 01/06/18 .
-  le  dimissioni  della  minore  M.N.A.  dalla  Comunità  Arcobaleno  di  Licata  a  decorrere  dal 
30/04/18;
Visto il DPRS 04/06/96 di approvazione degli schemi di convenzione-tipo per le gestione da 
parte dei Comuni della Regione dei servizi socio-assistenziali previsti dalla L.R. n. 22/86, il 
quale prevede, altresì, l’importo da corrispondere a carico dell’Ente in favore delle strutture a 
titolo di compenso fisso e retta giornaliera di mantenimento;
Dato  atto  che  il  provvedimento  risulta  essere  indifferibile  in  quanto  il  servizio, 
tassativamente regolato dalla  legge,  si  configura,  ai  sensi  dell’art.  22 della  legge n.328/00, 
come LIVEAS (livello essenziale di assistenza sociale) e che ai sensi dell’art. 163 comma 5°  
lettera  c)  del  D.L.vo  267/2000,  costituisce  spesa  a  carattere  continuativo  necessaria  per 
garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi in favore di minori a 
rischio di devianza ricoverati su disposizione dell’Autorità giudiziaria minorile;
Rilevato che per rispondere in modo adeguato alle esigenze degli assistiti la programmazione 
degli  interventi  deve essere  fatta  a  lungo termine in  quanto la  continuità  del  programma 
stesso rappresenta l’elemento essenziale per il raggiungimento degli obiettivi prefissati diretti 
ad un cambiamento significativo sul sistema familiare di appartenenza;
Che per garantire la continuità del servizio, essendo stata già motivata la sua necessità, ai  
sensi del co. 6 dell’art. 183 del D.lgs n. 267/00, occorre procedere all’impegno della spesa ; 
Visto il comma 2 dell’art. 163 del D. lgs. 267/2000 il quale prevede, tra l’altro, nel caso in cui 
il bilancio di esercizio non sia stato approvato dal Consiglio entro i termini, l’assunzione di  
impegni solo per provvedimenti necessari ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali 
per l’ente;
Rilevato che l’impegno di spesa consentirà di evitare rischi di procedimenti negativi sia da 
parte  dell’Autorità  Giudiziaria  Minorile  che ha disposto,  con propri  decreti,  il  ricovero dei  
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minori  (in  alcuni  casi  assieme  alla  madre)  che  da  parte  delle  strutture  ospitanti  che 
potrebbero arrecare danni patrimoniali all’Ente;
Ritenuto che  sulla base degli attuali minori e madri ricoverati la spesa annua ammonta ad 
euro 403.423,00;
Che,  nelle more dell’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020, l’impegno di spesa 
può essere effettuato per il periodo dal 01/01/2018 al 31/07/2018;
Che  la realizzazione dei “Servizi residenziali educativi e sociali per minori” prevede, oltre ai 
fondi del bilancio comunale (cap. 1910/11 e cap. 1910/14), un contributo regionale a titolo di  
rimborso per le spese sostenute (cap. 1899/90);
Preso  atto  che il  finanziamento  regionale  denominato  “rimborso  ai  Comuni  per  le  spese 
sostenute per i ricoveri dei minori” assegnato per l’anno 2017 ammonta a:
- 1° semestre 2017 - €. 51.573,28 come da decreto 2881/S6 del 30/10/17 di ripartizione della 
somma di €.7.150.000,00 ai Comuni dell’Isola in base alle presenze dei minori presso ciascuna 
struttura ed ai rendiconti presentati da ciascun Comune. Per Ragusa la trasmissione degli atti  
è avvenuta con nota riservata n. 79993 di prot. del 17/07/17;
- 2° semestre 2017 - €. 57.700,89 come da decreto 775/S6 del 24/04/18 di ripartizione della  
somma di €.7.150.000,00 ai Comuni dell’Isola in base alle presenze dei minori presso ciascuna 
struttura ed ai rendiconti presentati da ciascun Comune. Per Ragusa la trasmissione degli atti  
è avvenuta con nota riservata n.33156 di prot. del 14.03.2018;
Atteso  che  ai  fini  dell’accesso  al  contributo  per  l’anno  2018  si  attendono  disposizioni 
regionali  in ordine alla presentazione della rendicontazione che,  in ogni caso dovrà essere 
trasmessa a conclusione del 1° e del 2° semestre 2018;
Verificato  che  sulla  base  delle  presenze  degli  minori  ricoverati  alla  data  odierna 
(gennaio/maggio 2018) si può ipotizzare un rimborso spese di €.110.000,00 da parte della 
Regione Sicilia  da accertare al  Cap.  137/1 codice bilancio 2.01.01.02.001 del Peg 2018 da 
impegnare al cap. 1899.90 del Peg 2018 - codice bilancio 12.01-1.03.02.99.999;
Dato  atto  che la  Regione  Sicilia  trasferisce  ai  Comuni,  sulla  base  del  numero  dei  minori 
sottoposti a provvedimento dell'Autorità Giudiziaria minorile a carico di ciascun comune, un 
contributo annuale a sostegno delle spese sostenute dagli stessi;
Che oltre al predetto importo occorre impegnare €. 19.865,00 al Cap. 1910.11 codice bilancio 
12.01-1.04.02.02.999 del Peg 2018 – scad. 31/12/18 - ed €. 96,463,00 al Cap. 1910.14 codice 
bilancio 12.01-1.03.02.99.999 del Peg 2018 – scad. 31/12/18;
Vista la nota n. 36143 del 26/03/18 con la quale il Settore VIII ha rappresentato il fabbisogno 
finanziario  relativo  al  bilancio  di  previsione  2018/2020  che  per  l’intervento  “spese  per 
Comunità  alloggio  per  minori  a  rischio  di  devianza”  –  Cap.  1910/14  –  ammonta  ad 
€.300.000,00 annui così come è stato previsto nel 2017; 
Dato atto che la presente determinazione è coerente con la programmazione contenuta nel 
D.U.P. e nel P.E.G. sopra richiamati;
Considerato il Regolamento di contabilità dell’Ente approvato con deliberazione C.C. n. 19 del 
24/03/2017;
Visto l’art. 183 – comma 8 – del D.Lvo n. 267/00;
Visto l’art. 53 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi comunali, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 64 del 30.10.1997, che attribuisce ai dirigenti di  
settore la gestione delle attività finanziarie nell’ambito degli obiettivi assegnati al settore di 
competenza;
Visto il  successivo art.  65 del  medesimo Regolamento,  in  ordine alla  forma,  pubblicità ed 
efficacia delle determinazioni dirigenziali;
Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come recepito dalla legge n. 48/1991 e successive modifiche ed 
integrazioni

D E T E R M I N A

Per le motivazioni esposte in premessa:
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1.Prendere atto che nel corso dell’anno 2018 l’Autorità Giudiziaria Minorile con propri decreti 
ha disposto :
- l’inserimento di n. 1 minore (A.M.) con la madre (R.C.) c/o la Casa di Accoglienza Nazaret  
gestita dall’associazione Il  Favo avente sede legale a Caltagirone con una spesa mensile  di  
€.2.754,14 a decorrere dal 15/04/18;
-  l’inserimento  di  n.  1  minore  (C.L.)  c/o  la  Comunità  Il  Favo  di  Caltagirone  gestita 
dall’associazione Il Favo avente sede legale a Caltagirone con una spesa mensile di €.2.324.44 
a decorrere dal 01/01/18;
- l’inserimento di n. 1 minore B.E. c/o la Comunità Officina dei Talenti di Arezzo con una spesa 
mensile di €. 2.790,00 a decorrere dal 01/06/18 .
-  l’inserimento di n.  1 minore YC c/o la Casa Famiglia Asmid di Mascalucia con una spesa  
mensile di €. 2.139,00 dal 01/06/18 .
- le dimissioni in data 30/04/18 della minore M.N.A. dalla Comunità Arcobaleno di Licata;
2.  Prendere atto che n. 18 minori e n. 4 madri si trovano ricoverati presso le sotto indicate  
strutture:

3. Dare atto della necessità di garantire a n. 4 madri e n. 18 minori affidati al servizio sociale di  
questo Comune, giusta prescrizione dell'Autorità giudiziaria minorile, l'inserimento presso le 
strutture residenziali sopra elencate la cui spesa viene sostenuta con fondi comunali e fondi 
regionali  erogati,  con  cadenza semestrale,  a  titolo  di  contributo  a  sostegno  dei  Comuni,  a 
seguito  di  presentazione  di  rendiconto  la  cui  previsione  per  l'anno  2018  è  pari  ad 
€.110.000,00, come specificato in premessa.
4.  Accertare  l’entrata  di  €.110.000,00 al  Cap.137/1 codice bilancio  2.01.01.02.001 del  Peg 
2018 scad. 31/12/18
5. Dare atto che le somme da accertare, poiché fondi provenienti da P.A., non sono soggette al 
fondo crediti di dubbia esigibilità
6.  Impegnare per il  periodo dal 01/01/2018 al 31/07/2018 l’importo di  €.226.328,00 nel 

seguente modo:
- €. 110.000,00 al Cap. 1899/90 cod. bil. 12.01-1.03.02.99.999 - PEG 2018 – scad. 2018
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Denominazione Ente / Comunità alloggio minori madri costo mensile 

1 € 2.550,00 4 € 10.200,00

Pegaso della cooperativa Pegaso 1 € 2.580,00 7 € 18.060,00

Istituto Walden  1 € 2.580,00 7 € 18.060,00

Papa Giovanni XXIII 2 € 4.770,00 7 € 33.390,00

4 € 7.800,00 7 € 54.600,00

1 1 € 2.760,00 3,50 € 9.660,00

Caos : casa famiglia Neverland 2 € 7.000,00 7 € 49.000,00

Casa Don Puglisi di Modica 2 2 € 3.000,00 7 € 21.000,00

Casa di accoglienza Proxima 2 1 € 2.500,00 1 € 2.500,00

1 € 2.790,00 2 € 5.580,00

Casa famiglia ASMID di Mascalucia 1 € 2.139,00 2 € 4.278,00
Totali 18 4 € 40.469,00 € 226.328,00

costo da gennaio a 
luglio 2018 (mesi 7)

Calimero della cooperativa Arcobaleno 
(fino al 30/4/18)

Il Favo di Caltagirone  (casa di accoglienza 
Nazareth sita a Grammichele + Comunità 
alloggio Talità sita a Comiso)
Il Favo di Caltagirone  (casa di accoglienza 
Nazareth sita a Grammichele) dal 
12/04/18

Zenobia Officina dei Talenti (Arezzo) da 
giugno 2018 



- €. 96.463,00 al Cap. 1910/14 cod. bil. 12.01-1.03.02.99.999 - PEG 2018 – scad. 2018
- €. 19.865,00 al Cap. 1910/11 cod. Bil. 12.01-1.04.02.02.999 - PEG 2018 – scad. 2018

7. Dare atto che il sottoscritto ha verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con 
i relativi stanziamenti di cassa ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D.L.vo 267/00
8.  Dare atto  che  l’assunzione  del  predetto  impegno  rientra  nella  fattispecie  del  comma  2 
dell’art. 163 del D. lgs. 267/2000 in quanto consentirà di evitare rischi sia di procedimenti  
negativi  da  parte  dell’Autorità  Giudiziaria  Minorile  per  non  avere  dato  seguito  ai 
provvedimenti/decreti  di  inserimento  che  di  procedimenti  di  ingiunzione  da  parte  delle 
strutture presso cui sono inseriti i minori che potrebbero arrecare danni patrimoniali certi e  
gravi all’ente
9. Dare atto che ai sensi del D.L.vo 196/03 “codice in materia di protezione dei dati personali” 

i dati anagrafici completi dei minori e dei loro familiari trovasi depositati agli atti d’ufficio.
 

Ragusa,  08/06/2018 Dirigente
LUMIERA FRANCESCO / ArubaPEC S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
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